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A T T O   D I   D E T E R M I N A Z I O N E 

N.   11 / UTC DEL  28.01.2020 

 

 

 

* * * * * * * * * * 

 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE  IMPEGNO DI SPESA PER INCARICO DI 

SISTEMAZIONE IMPIANTO AUDIO VIDEO E PRESE DI RETE 

PRESSO SALA CONFERENZE MUNICIPIO  ALLA  DITTA MENAPACE 

ANTONIO CON SEDE A CROVIANA (TN). 

 CIG: Z9B2AF6044 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Premesso che con determinazione n. 144 del 03.12.2019 veniva affidato alla ditta Menapace 

Antonio, con sede in Via Nazionale  n. 76 a Croviana (TN), l’incarico di sistemazione dell’impianto 

audio video e delle prese di rete installati presso la sala conferenze del Municipio, ad un prezzo di € 

251,15.-, oltre ad € 55,25.- per I.V.A., per un totale di € 306,40.-. 

  

Ravvisata la necessità di integrare l’impegno al capitolo 1537 articolo 240 relativo 

all’incarico in oggetto per un importo pari ad € 86,60.-, in quanto si rendono necessari ulteriori 

interventi per la configurazione dell’impianto multimediali. 
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Vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2, “Legge Provinciale di recepimento delle 

direttive europee in materia di contratti pubblici 2016” ed in particolare l’art. 27, che disciplina la 

modifica dei contratti durante il periodo di validità, qui di seguito richiamato: 

1. La modifica dei contratti e degli accordi quadro durante il periodo di validità richiede 

l'esperimento di una nuova procedura di aggiudicazione del contratto di appalto o di 

concessione, fatta eccezione per le ipotesi previste dal comma 2. 

2.  I contratti e gli accordi quadro possono essere modificati senza una nuova procedura d'appalto 

nei casi seguenti: 

a)    se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 

di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, quali, per esempio, clausole di 

revisione dei prezzi o opzioni. Queste clausole fissano la portata e la natura di eventuali 

modifiche od opzioni e le condizioni alle quali esse possono essere impiegate. Esse non 

apportano modifiche o opzioni che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro; 

b)    per lavori, servizi o forniture supplementari da parte del contraente originario che si sono 

resi necessari e non erano inclusi nel contratto iniziale, quando sono soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: 

1)    quando un cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o 

tecnici, quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperatività tra 

apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale, e 

comporta per l'amministrazione aggiudicatrice notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi; 

2)    quando l'eventuale aumento di prezzo, in caso di appalto, o di valore, in caso di 

concessioni, non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale; in caso di più 

modifiche successive questa limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Le 

condizioni indicate da questo numero non si applicano alle concessioni aggiudicate 

per lo svolgimento delle attività previste dall'allegato II della direttiva 2014/23/UE. 

 

Dato atto che la necessità di modificare il contratto è riconducibile alla fattispecie prevista 

dal comma 2, lettera b) del citato articolo, riconosciuto che gli ulteriori interventi da eseguire erano 

imprevedibili e che l’aumento del contratto non è superiore al 50% del valore iniziale. 

 

Vista la Legge Provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e successive modificazioni ed integrazioni 

ed il relativo Regolamento di Attuazione approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. 

 

Richiamato l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 il quale disciplina le modalità di gestione durante 

l’esercizio provvisorio ed in particolare: 

a) il comma 1, il quale prevede che gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti 

nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio 

provvisorio; 

b) il comma 5, il quale stabilisce che nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 

impegnare mensilmente per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti di cui 

alla precedente lettera a) con l'esclusione delle spese: 

- tassativamente regolate dalla legge; 

- non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

- a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 

2016 gli Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 

generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., e in particolare, in aderenza al principio 

generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 
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giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 

finanziario nel quale vengono a scadenza.  

 

Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica  la scadenza 

dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile. 

 

Dato atto del rispetto dell'art. 183 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D. Lgs. 267/2000, questo atto viene 

trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario e diverrà esecutivo con l'espressione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

Dato atto che la suddetta spesa è esigibile entro il 31.03.2020. 

 

Dato atto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013 l’atto di incarico sopra 

citato verrà pubblicato tempestivamente nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

internet comunale. 

 

Visti: 

−  il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n. 2.; 

−  la L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 

e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 

05.05.2009 n. 42)”; 

−  il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e 

s.m.; 

−  il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

 −  lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 

consiliari di data 22 giugno 2007 n. 26 e 9 marzo 2016 n. 16; 

−   il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare 26 febbraio 2001 n. 1, per 

quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

−   il Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 26 del 30 giugno 

2016; 

−   la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 12.03.2019 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2019 e triennale 2019-2021; 

−  le deliberazioni della Giunta Municipale n. 37 del 26.03.2019, n. 151 del 17.09.2019 e n. 175 del 

08.11.2019, esecutive a sensi di legge, con le quali è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione e sono state assegnate le risorse ai centri di responsabilità sulla base delle risultanze del 

bilancio di previsione 2019-2021; 

−  la deliberazione della Giunta Municipale n. 206 del 31.12.2019 esecutiva a sensi di legge, con la 

quale è stata approvata l’assegnazione provvisoria di risorse ai Centri di responsabilità per 

l’esercizio provvisorio 2020; 

−  il decreto sindacale n. 3 del 2 gennaio 2020, prot. n. 30/3.4, con il quale alla sottoscritta è stato 

conferito l’incarico di Responsabile Ufficio Tecnico, urbanistica e gestione del territorio per 

l’anno 2020 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di integrare e modificare, per le motivazioni esposte in premessa e per complessivi € 86,60.-  

iva inclusa, l’impegno assunto con determinazione n. 144 del 3 dicembre 2019, per , la 

sistemazione dell’impianto audio video e delle prese di rete installati presso la sala 

conferenze del Municipio, affidato alla ditta Menapace Antonio, con sede in Via Nazionale  
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n. 76 a Croviana (TN), C.F. MNONTN57M21D188O, P. IVA 00635700222  –  codice CIG. 

Z9B2AF6044, come di seguito evidenziato:    

 
anagrafe 

prestazioni - 

si/no

NO

esigibilità
codice 

impegno

2020 42184

capitolo e descrizione

01051.03.0001537240 - CAP 1537/240 - MANUTENZIONE BENI IMMOBILI - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 

PATRIMONIALI

conto finanziario e descrizione

P.Fin. U.1.03.02.09.008 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili

bilancio

2019 - 2021

importo 

86,86

numero impegno 

96/2020

soggetto
codice fiscale

   partita iva
CIG

Menapace Antonio 00635700222 Z9B2AF6044

 
 

2. Di dare atto che trattasi di spesa non suscettibile di frazionamento in dodicesimi in quanto a 

carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

3. Di  dare atto ai sensi dell’articolo 183 comma 8 del D.Lgs 267/2000 che il sopradescritto 

programma dei pagamento è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di 

finanza pubblica. 

 

4. Di stabilire che l’assegnatario dell’incarico (identificato con il CIG: Z9B2AF6044) assuma 

tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche, impegnandosi a dare immediata comunicazione alla 

stazione appaltante ed alla prefettura – ufficio territoriale del Governo per la Provincia di 

Trento, della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

5. Di dare evidenza del fatto, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso 

la presente determina è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 

13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse 

concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex artt. 8 e 9 del 

D.P.R. 24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il 

solo ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 

giorni ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché art. 204 

del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m. 

 

6. Di inviare copia della presente al competente Assessore. 

 

7. Di dare atto che la presente determina: 

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di attestazione della copertura 

finanziaria della prestazione in oggetto; 

- va pubblicata nell’oggetto sul sito istituzionale di questo ente e ad essa va data ulteriore 

pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 5 anni, ai sensi 

della L.R. 29.10.2014 n. 10 e s.m., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 

marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- va inserita nel registro delle determinazioni del Settore Tecnico e Lavori Pubblici. 
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Malé lì,  28.01.2020 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to – ing. Noemi Stablum - 

 

 

 

 

Visto di regolarità Contabile con attestazione di copertura finanziaria espresso ai sensi dell'art. 5 del 

Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 26 del 30 

giugno 2016, con richiamo al prospetto finanziario esposto nel dispositivo della presente 

determinazione. 

 

 

CIG: Z9B2AF6044 

 

 

Malé lì,  30.01.2019 

 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to – dott.ssa Daniela Bezzi - 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

Malé,  

Il Segretario comunale 

dott.  Giorgio  Osele 

 

 

 

 


